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II retroscena del gabinetto 
italiano. ROMA 2, (N) Nel retroscena 
parlamentare si stanno preparando novità. 
Prima di Natale si potrebbe avere una 
origi. Una trentina di deputati dei duo 
Centri, informarono ufficialmente qualche 
minietro che non voterebbero pal catenao- 
ciò. Si fa in seguito a ciò che Rudini 
antepose l'interpellansa alla qusstione fi- 
nansiaria, mentre due giorni prima aveva 
annunziato il contrario. L'opposizione del 
Centri cesserebbe se qualche capo entrasse 
nel gabinetto ; in tal caso Ia maggioranza 
si costituirebbe dalla Destra, del Centro, 
con qualche piemontese del Centro sinì- 
3fro. Alcuni ministri lavorano in questo 
5en80, 

Parlamento italiano. ROMA 
2. (N) La camera continua la discuasione 
sugli stipendi nell'eserdito. 

Delegazioni austro ungari- 
che. - (li orrori di una pros- 
sima guerra, VIENNA (B) Delega- 
gione austriaca. Il presidente Sohénburg 
Ssprime In più profonda compartesipazione 
per la morte dell'arciduca Enrico. Il mini- 
&tro della guerra, rispondendo all'interpel- 
lansa di Heilsbarg sugli eccessi commessi 
& Bruck il 6 giugno dai militari, dichiara 
cha dall'inchiesta avviatasi venne a rilevare 
che per gli eccessi punibili, tanto gli offi- 
ciali quanto ì soldati vennero csstigati in 
modo corrispondente. Il ministro esprime 
in parl tempo il desiderio che si evitino 
le provocazioni. Durante la discussione 
generale del bilancio per le spesa ordina- 
rie dell'esercito, il ministro della guerra 
dichiarò di non potersi pronunciare nò pro 
nè contro la riduzione a fluo annì della 
durata del serviato militare, perchè in pro- 
puelto si devono ancor fare degli siudî, 
L'esempio della Germania non si può ap- 
piicare senz'altro alle. condizioni dell'Au- 
Siria e prima si devono cresre le condi- 
sioni a ciò favorevoli, quali sarsbbero lo 
Stato di presenza notevolmente aumantato. 


5 arti, IM cappio 

pui alla ora 5 pom 
1 singali soldi ® 
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i pagamenti anticipati, 


mero si scorge una lunga olcatrice. SI 
mostra ai giurati la tanica insanguinata 
di Raco, che ha uno strappo della lane 
hesza di tre centimetri. 

Il secondo processo Livra- 
Yi. ROMA 2. (N) Si ha da Masasua: 
L'avvocato fiscale, pronunciata la sua re- 
quisltoris, conolude domandandando : non 
si faccia luogo a condanna contro Adam e 
nove guardie indigene, la condanna di 
Livraghi all'ergastolo, ritenendolo compro- 
messo nell'affare Getheon e la pena di 
morte per Abdel Rahman, 

Lo intonzioni di Bismarck. 
BERLINO 2. (N) Bismarck dichiarò non 
essere affatto certo ae varrà al Reichstag 
e che sarebbe per Ini un baneficio se lo 
pene lasolara estraneo ad ogui po- 

ca. 


Trieste Giovedì 8 Decembre I8SI (Edizione del mattino) 


IL PICCOLO 


Mfici dl giornale. Via Nuova DI 


dontalità del terreno seil Visnovita cadde. 

— Quando lo go visto in tera — pro- 
segue — alora son andà vis, a casa mia, 
La me. credi, se se gavessi tratà de mio 
pare, no me gavessi dispiaszo tanto. 

— Non avete inteso, ancora quando era- 
vate nella liquoreria, che il Visuovita a-| 
vesse detto: Sto qua xe omo de scarsele? 

— Forsi al gavarà dito, ma mi no go 
inteso. * 

— Eravate brillo quella sera ? 

— Signor presidente, mi, in quela sera, 
no iero nè bello, nè perso del sensi; digo 
tuta la varità, no aggiungo nè digo de 
meno de quel che xo, 

— Non penssvate che sarebbe caduto 
in seguito alla spinta? 

— No pensavo ehe el cascarà; ghe ia 
go dada ssnza cativeria, credendo de far 
un scherzo, come che se usa. 

— In quel momento non volevate trarre 


-|una sodisfazione per l'offesa ? 


Un altro discorsetto di Gu 
glielmo. BERLINO 2. (N) L'imperatore, 


nell'atto che i gesoritti prestavano il giu- Q 


ramento, dissa: ,Nell'armeggio socististico 
può ayvanire che io vi ordini di uccidere 
‘a fucilata i vostri stessi fratelli e perfino 
i vostri genitor], Dio tenga lontano un si- 
milo avvenimento, però voi dovreste obbe- 
dire sensa mormorare." 

Oontro Caprivi. BERLINO 2. (N) 
L'articolo ingiurloso del Graschdanin con- 
tro Caprivi viene commentato. dalla mag- 
gior parte dei giornali. La Arewescitung 
lo dica semplicemente afacciato. 

Movimento diplomatico. PIE. 
TROBURGO 2 (N). Lo csar chiamò Neli- 
dow a Gatechine; Nelidow verrebbe din- 
‘viato a Vienna quale ambasciatore e Lo- 
banow verrebbe nominato ad latus di 
Giers; i! principe Cantacuzeno venne no. 
‘minato ambasciatora a Costantinopoli. 

Borsa di Parigi. PARIGI 2 (N). 


Aile scuole dei sottufficiali si deve dareiLa Borsa fa ln rialzo in seguito al discorso 
un.maggiore sviluppo e si deve migliorare gdel ministro Lussatti; i Portoghesi fermi 
la posizione dei sottufficiali. L'amministra- lin sègulto alla dichiarazione che i 31) 
Hone dela guerra rivolge la sua Rien: verranno psgati integralmente entro ‘un 
one a tale questione, (Siccome però pri-fanno e messo. 
ma gl dovrebbe corrispondere alle condi-i La saluto di Don Pedro. 
zioni prefate, per .il che è necessariaPARIGI2 (N) L' ex imparatora del Bra- 
ala csnilierarole deg di cere la-{isile pol AaaRa gravemente in 
solar tempo al impo). Quindi vennafsegaito ad ua' infreddatara. 
chiusa la discussione generale e si inco-f Per soccorrerere gli affa- 
minciò la discussione articolata. Il profes- iz2atirwssi. BERLINO 2. (N) La Kreus- 
more Billrath dichiara che con la armi. mo-$scitung annuncia che nei cirooli di Corte 
dame, în cano LA FaVRgia, no, OI RI Sonne crganimando: ROBE Da altri 
maggiore di quanto fu finora il numero fsimil iveriimenti a beneficio degli afta- 
dei feriti da palla di fucile. E siccome to Imati rusgi. Il giornale è dispiacente che 
‘ambulanze dovranno esser posterfaori della fs'abbis tale intenzione. 
portata dei proiettili sarà impossibile dif Una gonerale ammalato. — 
frasportarvi a mano i feriti perciò il tra-AVIENNA 2 (N). Il general maggiore Kopa], 
Teri sora venir a so, arse ap- RARO Iata Saltara ana, sasa] sn 
positi carri; questi però ‘aumenteranno lel pari gravomente infiaamazione 
< considerevolmente i troni militari, L'ora-3polmonare. 
fore riotenna all'impurkiiza che i campi dij Inaim pascià, BERLINO 2 (N) E- 
banaglia vengano illuminati colla itu eiei- fmin piscia aanunciò sl governo tedasco 
dra ergnioto soa Ponza siabla nuova- Gere sl SRL, nelolto dal servizio 
mente l'academia medica militare, ila Germania. 

VIENNA 2. (B) Delegazione ungarica.î Un briganto premiato. C0- 
Viene accolta la risoluaione di Abranyi, SSTANTINOPOLI 2 (N) Un mambro della 
colla quale il ministro della guerra viene banda tl briganti capitaaata dal famige- 
Incarloato di evadere .in lingua ungherese jrato Atanasio, il quale press parte all’as- 
AREE TC a 
8 5 -È spontaneamente, Venne nomias 
chiesta contemplate nel bilanco delle spe-|guardia campestre, Si spera di venir a 
se CELATO e pepati n anentianzo, jasoprira il luogo, in cul Atanasio si trova 
come pure le richieste per l'esercito delle ‘nascosto. 
provinole occnpate. i Il mercato della lana a 
Marano STE cO N Ri | Iouseyids0) POTAORE 2. (B) 

h Imera dei deputati. Venne. S'annunzia al Herald da Montevideo: Il 
&ocolia l'urgenza della. proposta Horold ! mercato delle lana è fiacchissimo in se- 
per Scorre ugli raplerati dello stato guito alla spedizione straordinsriamonte 
un'aggiunta in caso di carestia, che venne forte, arrivata da Buenos Ayres. 
demandata alla commissione al bilancio.$ Lostato dolla ditta Hirsch- 
Bi accoglie il progetto di leggo relativo fold e Wolf BERLINO 2 (N.) Gli 
alla regolazione delle relazioni commer- attivi della ditta falilta Hirachfeld e Wolff 
i sola Tatohie,. Bulgaria, SDEgRA e Seseuono a marchi 2,885,000, 1 passivi a 

ortogalto, Bsoqueliem, rispondendo a 7.999,000, 

Bnrgstaller, dios che per Trieste sl deve) La salma dell'arciduca En- 
prender in considerazione oha.il portofran- 200. VIENNA 2 (B) La salma dell’arci- 
Solera Appena Teatro, Se negli daca Eorlco e quella della sua LEE 
n jsmpl mon ci furono molti affari, vonnero frtssportate nellu cappelia 3 
ciò ya attribuito alla stagione estiva; con: miglia. 

siglia i negozianti di Triesta di far uso Estrazioni. VIENNA 2. (N) La vin- 
dl vagoni chiusi. Risponde a Rizzi che cita principala di f. 20,000 del prestito 

rà il possibile per sodistarlo. Windisohgraets toccò al biglietto N. 79595, 
Processo dell'anarchico Mo- 
scardi BOMA 2, (N) All'odiemna seduta, 
il publico è numeroso. Moscardi dice che 
il primo di maggio lavorò fino a meszo- 
giorno ed andò quindi al comizio. Avvici- 
natosi sd un limonaro per bero, ni senti 
dare un colpo sulla schiena ; allora si yoltò 
@ vide la guardia Ricci cho, rimettendo la 
daga nel fodero, gli dicava: »Vigliacco, è 
tn peszo che l'ho con tel“ Racconta che 
ire anni addietro venne a litigio col Ricci 
per la proprietà di un cane, Condotto 


CORTE ID’ ASSISE, 
Crimine di grave lesione corporale. 
Accusato Glussppe di Giusappe Linsi, di 

anni 43, bracciante, da Trieste, padre di 
due figli illegittinal, già punito. 

Presiede il signor A. Mosettig; giudici 
Legat o Unterkircher; P. M. cav. de Na- 
damlenzk! ; difesa avy. dott. Padovan. 

Il L'asi, sevondo l'accusa, per vendi- 
carsi di certo Giergio Visnovits, che ava- 


quindi all' ospitale, sappa che lo al accu- 
sava dell'uccisione di Raco. I giurati da- 
‘mandano schiarimenti sulla località dove 
il Moscardi si fermò a bere. Lo si fa u- 
scire dalla gabbia, tenuto per un braccio 
dai cerabinieri; condotto vicino si giurati, 
risponde alle domande, determinando la 
Iggalità dove trovavasi il limonaro. I ca- 
rabinieri:Jo riconducono nella gabbia. Gli 
si mosira l'arme colla quale Raco sarebba 
Biato ucolso ; Ja Jama è larga, irrugginita, 
smisurata; la punta ed il manico sono 
rossi. S! rinvenne in una casa a Santa 
Croce, I perlii, vista una smussatura, e- 
soludono che sia quella colla quale. la 
guardia venne uccisa, perchò avrebbe la- 
cerato i tessuti, ammenochè non sl smus- 
sasse dopo. L'ispettore Marchionni vide 
nina guardia cadere; dalla bocca gli uscle 
va sangue, Una follata di gente gli ‘im- 
pedi di avvicinarsi. Lispissi, agente di sl. 
curezsa, trovavasi vicino al Raco, 
Appena sparate le prime revolverate, 
lo vide cadere e, voltosi, vide il feritore 
che fuggiva; molti lo insegnivano. Vida 
poi ja guardia Ricci colpire colla daga lo 
Basassino e fermarlo. Allora potò avvioi. 
narai e Mascardi e gli disse: Questi no- 
gise Raco“. Non potè vedere la lama del 


va detto ad un tal Silvestro Luassa di guar- 
darei da lui, gli assestò un pugno nel 
petto mandandolo a razzolare al suolo ; 
in seguito a clò il Vianovitz avrebba ri- 
portato lesioni tali da restare per sempre 
inetto a lavorare. 

Costituto. 

Pres. (rinasumendo l'atto d' accusn) Che 
cosa rispondete su ciò di cui venite in- 
colpato ? 

Acc, Siguor, rispondo che el pugno ri- 
tengo de no avergheio dà ; una torte spinta 
5Ì, ms el pugno no. 

— Udrete. in seguito che voi preolsa- 
menta gli avete dsto nn forte pugao, 

— Siguor presidente, no pol essor; ie- 
rimo vis-:a-vis e go fato onssì cola man... 

— Ia seguito a ciò il Visnovita ebbe a 
conseguire conseguenza fatali. 

— Ma rinorescì fortemente ; ierimo amisi 
de camisa... mai avudo conseguenze. 

Narra quindi di essere stato nella li- 
quoreria Rocchi fino alle 91/,, di aver par- 
lato col Visnovita, ma di nou aver inteso 


nossuns frasa che gli desse motivo adof-; 


tendersi. Uscito anche lui dalla liquoreris, 
8Ì imbattò nel Lussa a nel Visnovita : — 


Bona sera mistril — disse loro, al cheil| 


Visnovits, in tuono di scherzo, risposa: —| 


— Pat aver una sodisfasion de la ofesa 
ghe gavaria dà un pugno; come lni elga 
dito un scherzo, anos mi intendevo de far 
un scherzo. 

— Come dite, il Visnovits avrebbe -detto : 
uando se pesca ? a vol volevate appunto 
vendicarvi, 

— SI signor, xe una parola ofensiva, 
ma no la stia oreder... con una spinta no 
se ss vendica e presto giuramento de' no 
aver dà él pugno. 

— Intanto par queato scherzo voi avete 
danneggiato quell'uomo e reso impotente 
al lavoro. 

— Mi son più damneggiato de lui, per- 
chè prims sinquanta, po trenta de arresto; 
dunque la min famea xo a romengo. 

— Sapete! il danneggiato domanda 50 
fiorini di indennizzo; come pagherata ? 

— Ss podessi pagarglie, mi cavaria el 
pan de la boca de le mie oreature; me 
rinoresse fortemente, gha lo giuro. 

Testimonianze. 

Viene introdotto il danneggiato, Giorgio 
Visnovifs di Giuseppe, d'anni 58, murato- 
ro, da Trieste. 

— Per lavorar — dice — no posso più 
lavorar; no posso alsar più nissun peso; 
una man go franca e una no, 

Pres. Narrate come avvenne il faito, 

Test. Ma... no me ricordo, parchò del 
colpo son restado îmatunido; ancora’desso 
son un poco insuchido, 

— Come si chiama quello che vi ha 
colpito ? 

— Pat nome no ms ricordo. Lavoravi- 
mo insieme, ma ognidun fazava el suo. 
lavor. 

— Non conososte Giuseppa Lisal? 

— No conosso Giuseppe Lisai.... (guar- 
dando l’accussto) Ah! quel?.... noi lo cis- 
mavimo Pepi indorador... al me ricordo 
che 'l isra in petessaria de Rocchl. 

Narra poi che, parlando col Lusss, gli 
scappò Ie parole: Varda che note manchi 
qualcossa; ma ciò disse perchè era un po' 
brillo. Mon può dira so il Liazi sla capace 
di rubare e dica che fa più volte a bere 
con lui, 

Pres. Siete uscito solo dalla liquoreria? 

Test. Quando che son andà fora, dopo 
diese minuti xe vigaù Lussa, par compa- 
gnarme @ CASS, 

— Ma in questi diecl minuti, dove era- 
vate ? 

= Iero in tera! inzuohido. 

Del fatto non sa narrare nulla ; il Lussa 
gli narrò pol che il Lissigli chiese: Cossa 
me gavè dito a mi? e che poi gli asse- 
stò un puguo. 

Dice poi che stetts all'Oapadale prima 
dua mesi, poi altri 2 e messo; ma aa 
quasto perchè glielo dissero, essendo come 
imatunido. 

— De quela volta no lavoro - continua: 
- go domandà de andar al istituto, e son 
andà al magistrato, ma i me da dito che 
"I magistrato no "l se intriga co l'Istituto, 
= Chiedo 50 soldi al giorno, tanto da poter 
tirar innanal. 

— Avete figli ? 

— Go un fio de quatordise anl, nonzolo 
® Sant'Antonio vecio e una fia de vinti 
ani, che fa la sessolota, 

— E come vi sentite adesso? 

— Ehl la mente no lago come prima... 
la go come confusa. 

— Usate bere? 

— Ma... prima bevevo qualche bibita 
Squasi ogni sera, e viu de vintioto, come 
ì povari, 


da 

Viene udito quindi Silvestro Lussa ta 
Pasquale, d'anni 50, da Capodistria, mu- 
ratore, il quale depone che quella sera 
era col Visnovits nella liquoreria Rocchi. 
Mentre erano là, entrò un individuo il 
quale si avvicinò prima al Visnovita, poi 
a lui e il Visnovits gli disse: Varda che 
no "l fe meti le man in scarsela, - AI che 
Îl testa rispose: Quando che ze cussi, an- 


demo fora, E4 uscirono. Il Lizsi ll segul, JT. 


li raggiunse e proso per il petto il Visno- 
vita gii domandò: Cossa gavè dito? - Il 
Visnovita rispose: Si, che te go dito. Al 
che il Lizzi repliod: Ben! ciapa ti, chè 
lui no merita. È in ciò dira gli assestò 


GLI AVARI” 


— Alora la signora... la signorina era 
già a letto... 

— Perchè dovevo essera a letto? — 
rispose bruscamente Carolina, — Pregayo... 
fautasticayo... 

Il brigadiere, che, istintivamente, pro: 
vava una certa diffidenza isplegabile, fece 
un passo. 

— Allora, permetterà — egli disse, 

Carolina interruppe con collera: 

— E se non permettegai ? 

— Le domandersi scusa, signorina... 

Portò la mano al keppi, sollevò la por- 
tiera ed entrò nell'oratorio, 

Era una camera scura, tutta tappessata 
di Jeguo, con un alto inginocchiatoio scol- 
pito e un grau grocefisso. 

Caterina lo aveva seguito, portando un 
candeliere, 


sì calcolano in carattere 
in colonna: Avvisi di 
teatrali, Ayvisi mortuar 
Notizie o Avvisi avanti 
7 punti. Avvisi collettivi 
pati. — Non sì restituis 


Colofono ML. 


un puguo; il Viancvits cadde a terra in 
guisa che si udì un rimbombo. Il teste lo 
credette morto, per oni si pose a gridare; 
ma pol Il Vianovita si rialsò, egli fo no- 
compagnò per un tratto di strada, quindi 
Dpotò andarsene a casa da solo. 

Pres. Credsta che il Lizai avesse voluto 
fare soltanto uoo scherzo? 

é, No fera, sicuro, un scherzo. 

L'acousato dice che tale deposisione 

non corrisponde al varo, 


giornalisti ed agitatori. Il vescovo 
della diocesi di Paranzo-Pola, monsignor 
Fiapp, ha emanato una pastorale ai preti 
della campagus, uslla quale, prendendo 
occasione delle uliims elezioni politiche 
istriana e delle scane che vi avvennero, , 
dice che i sacerdoti devono tsndere sile 
loro mansioni e non immischiarsi nelle a- 
gitazioni politiche, fatte specialmente col. 
mezso di giornali. La paatorale dive esser, 
cosa riprovevole che i laici diffondano gior- 
nali agitatori, essere però cosa inaudita 
che lo facciano i preti. Fiulsce, ordinando 
a questi, di qualunque nazionalità essi 


* 
Lat 
Orsola Visnovita, d'anni 57, portinaia, 

moglie del danneggiato, racconta che quel. 
la sera il marito, allorchè Ie capitò a cass, 
sembrava molto ubriaco; s'era messo s 
sedere tenendosi una mano sul capo e 
lamentandosi di dolor. Nel salire per 
metterai a letto, cadde per la scale, chè 
le gambe non lo reggevano. Ella s'accor- 
Be al mattino ch'era insanguinato, percui 
dovette farlo trasportara all'ospedale, Qui- 
vi Siatte due masì, poi usel, ma dopo 
quattro o cinque giorni dovette tornarvi e 
vi rimase un altro mese e sei giorni. Il 
Vianovita mon è più quello di prima; da 
8 mes! non lavora. Dice oche in 25 anni 
dacchè sono sposati ella non Io vide mai 
Ammalato; era però spesso brillo, 

* 


olando, in caso contrario, pens ecolesia-| 
sflche ai contravvantori. 

Xi nostro servizio telegrafico.. 
Non abbiamo bisogno di far rilevare ai) 
nostri lettori la vastità e la bontà del no.) 
stro seryisio telografico, il quale, di questi; 
giorni specialmente in ambedue le adisioni, i 
ebbe campo largamente di manifestarai e| 
diciamo di non averne bisogno perchè ij 
Ietterì che ci seguono con amore e con 
interasae giorno par giorno, Io conossono| 
@ lo appressano. Una prova di più viene 
offeria oggi dal fatto che perfino il veoohio | 
e grave Osservatore triestino il quale certo { 
non accoglie notizie con leggerezza, riportò 


LE INSERZIONI 


siano, di cessara da tale conteguo, minac-' gli 


ist c 
commercio soldi 16; Comunicatirà DO 
i, Necrologie, Ringraziamenti acc soldi 50; 

ms del gerente £. 2 lo spazio di riga da 
soldi 2 ls parola. Tuttl 1 pagamenti antici- 
cono manoscritti quand'anche non inseriti 


da” punti e costano per ogni Spi 


2, Giovanni Fei f. 4, Vittorio Fei f. 4, F. 
Vidrich f. 4. 

Per un maestre di religione. 
Presso le civiche scuole popolari in ciità 
è da conferirsi un posto di maestro effet- 
tivo di religione con l’obligo di 25 ore 
settimanali al masatmo d'istrustone in una 
o più scuole. Al detto posto vanno con- 
giunti: l'annuo stipendio di fior, 800 con 
diritto agli aumenti quinquennali di annui 


‘fior, 80 ed il sussidio d’alloggio di annui 


fior. 150, non computabili nella pensione, 
Le istanse vanno prodotte, a tutto il giorno 


‘20 corr. al protocollo degli esibiti dsl Ma- 


strato, 

Pacchi e colli postali per Co- 
stantinopeli e Salonicco. Col 1. 
decembre venne attivato un trasporto ce- 
lsre di pacchi e colli postali da e per 
Costantinopoli e Salonicco a messo ferro- 
viario per la via di Semlino es della Bul. 
garis. Mancandoci oggi lo spasio, publi- 
cheremo un altro giorno le norme che 
regolano questi trasporti, 

Un giovane premiato. Ugo Jel- 
linek, orfano di padre, otto anni or sono 
entrò fancinlio nelle Sale di Lavoro (fa 
giovanetti abbandonati, Studiò, lavorò, im- 
parò musica, Di questi glorni egli uscirà 
dal ricovero in tnito il rigoglio dei suoi 


eri a sera testualmente i nostri 'aispacot 1 18 anni, suonatore provetto, lavorante fab- 
da Roma relativi all'esposisione finanziaria! bro e troverà all'arsenale del Lloyd un 
del ministro Lussatti e ai commenti della | favoro abbastanza rimunerativo per cam- 
stampa la quest'occasione. {pare le vita sssieme alla madre sua. E 
Elarglzioni alla ,, Lega Nuzio-!questo giovanotto venne ieri appunto pro- 
male. Da parte della famiglia Luigi {posto a modello del suoi compagni dall'i- 
Pioclola oi pervennero f. 10 a favore ‘spettore del Ricovero, signor Alessandro 
della Lega Nasionale in sostitusione di TE. Ciaito, il quale a nome della Direzione 
uns ghirianda in morte della signora Sa-{di Pablion Beneficensa, gli conferì il pre- 
raff. - Per uva curiosità appagata f. 1, mio di fior. 8 e 40 in argento, derivanti 
Pervannero inoltre a favore della Lega dalla fondasione barone Scrinsi di Monte- 
a mezzo della Redazione dell',Indipenden-{croce. Alla premiazione erano presenti 
te* f. 14; dal cessato Comitato siguore|]tutti 1 ricoverati, i sorveglianti, nonchè il 
Pro Patria, a messo della presidentessa |capo delle arti e l'sggiunto della Pla Casa. 
siguora Clementina Bazsoni f. 65 e diver-) Grave disgrazia causa Il cal- 
Î per una merenda non!eio di mm cavallo, Mentre stava ac- 
compagnando un carro di merci, ieri, il 


Le fedine del Lissi registrano una condan. 
na sd otto mesi per furto e ssì condanne 
in linea contravenzionale. Ls informazioni 
della polizia dicono che l'accusato è un 
individuo violento, ardito e capacissimo 
di reati di ssugue. 

La Corte formula un solo quesito ria- 
guardanta la grave lesions corporale; ma 
il difensore domanda na sia formulato 
uno eventuale che contempli la ,epinta“ 
sccampata dall'aconsato, che poi rivesti= 
rebbe i caratteri di una contravenaione. 
Il P. M. sì oppone, ma la Corta irova di 
accogliere la domanda e il quesito desi- 
‘dorato dalla difesa è tosto compilato. 

Deduzioni — sentenza 
Il P. M. stabilizce ansitutto che l’aocu- 


sato sbba motivo di ‘risentimento verso il 
Visnovits, per le parole da questi pronua- 
ziate, alludendo a lui, nella liquoreria, poi- 
chè quelle parole lo metfevano in cattiva 
Vista presso una terza persona a fors'anco 
perchè gli avevano fenstrato un eventuale 
furto. Da ciò trae la deduzione che il Liszi 
aveva l'intenzione di vendicaral, non di 
fare uno scherzo. Dalla deposizione del 
Umssa, poi, e dalle conseguenze riaentite 
dal danneggiato ritiene provato che il Liasi 
assostò veramente il pugno accennato dal- 
l'aconsa, con nemiva ‘intenzione e chiede 
quindi sla affermato il primo quesito ri- 
fietiente la grave lesione corporale, 

Il difensore, avv. Padovan, rilevando il 
fatto che accusato e danneggiato erano 
Biretti d'amiolzia, non crede si possa par- 
lare di nemica intenzione, la quale non 
poteva essere sorta dal fatto che il Visno- 
Vita avava pronunciato le parole citate dal 
Lussa, perchè quelle parole — cha l'ae- 
usato dice di non aver nesnche inteso — 
erano state dette iu momento d'ebrezza. 
Rifiene poi che l'imperfesione rimasta al 
Visnovita non sla affetto della osduta in 
seguito alla spinta — non puguo — ma 
Sia effetio d'alcoollmo, a cui il danneg. 


giato era soggetto. Perciò domanda che ill 7), 


Lissi venga assolto dal crimine di grave 
lesione corporale e sia affermata la qua- 
silone eventuale. 

I giurati, sl primo quesito rispondono 
con 7 si e 5 0; affermano poi ad unani- 
‘mità il quesito eventuale, 

In seguito ‘a talo verdetto il Lissi viene 
condannato a tre mesi d'arresto ed a pa- 
gare al Visnovita soldi 35 al giorno. 

A 


Oggi ha luogo Il *albattimento in con- 
fronto di Andrea Vouk per crimine d’'in- 
fedeltà ufficiosa, d'infedeltà semplice e di 
truffa, 

Il Vouk, ch'era diuralata al Tribunale 
provinciale, scappò da Triesto nel 1887, 
18 andò in Grecis, Tale faga era stata mo- 
tivata dal fatto che ri era ssoperto qual. 
mente egli sì fosse appropriato alcuni de- 
positi della protura penale, avesse incas- 
sto e consumato a proprio profitto parec= 
chie multe; che ni scoperse poi che, essendo 
occupato selle ore che gli avanzavano 
presso un negoziante, incassò alcuni. conti 
e mangiò i denari e che commise qualche 
trufferella in dauno di persone che io in- 
csricavano di qualche atto giudiziale, Nel- 
l'aprile di quest'anno il Vouk tornò a 
Meleste — forsa ritenendo che si fosse 
messa una pietra sul suo passato — ma 
inveos venne tratto in arresto, ed oggi 
deve comparire dinanzi si giurati, 


CRONACA LOCALE 


FATTI VARI, 


Bpiritoso elettore f. 6. 

Elargizioni varie. I signori dott, 
Vitale e dott. Vittorio Tedeschi, per onorare 
la memoria della defunta Anna ved. Saraff, 
slargirono f. 15 al fondo sociale della Po- 
liambulansa, Il cav. G. Malmusi Console 
Generale d'Italia ha rimesso all’Associa- 
zione Italiana, di Bsneficenza, d'incarico 
d'un anonimo, franchi cento in oro, 

Le prossime letture alla Mi- 
merva. Fra pochi giorni si aprirà il ciolo 
della comteranze nella nostra vecchia ed 
aletta Sooletà del Gabinetto di Minerva, 
ed il publico assuetatto a quelle interes- 
santi ad intellettuali serato, certomavià 
quest'anno di che ricreare ed educare lo 
spirito, giacchè fra i nomai dei conferen- 
sleri siamo lieti di veder figurare quelli 
di lettarati egregi, di valenti protessori, di 
chiari scienalati: saranno 12 letture, di- 
varae fra loro, In cul si alternerà l'iglene 
alla pittura descrittiva, la dissertazione 
Scientifica all'importante studio letterario, 
Ecco il promettente programma : 

Angeli ing. i Città. e ose 
sane, Caprin Giuseppe: Pianure friu- 
lane: Aquilela, Costantini Dr. Achille . 
Aria, acqua e suolo in Trieste, Geiringer 
r. Eugenio: Bagui antichi a moderni. 
Michlstàdter Alberto: La bocca dell’ uo« 
mo. Morpurgo prof. Alessandro: Giro» 
lamo Muzio, Pilteri Riccardo: Giosuè 
Carducci, Rossi Cesure: Della lirica ita. 
lisna, mentre il secolo muore. Rossi prof. 
Fernando: Per le vie dei cieli, — L'arte 
di Dante in Farinata degli Uberti. Pero- 
nese Dr. Francesco: La figara umana, 
Vievthaler prof. Augusto: Meraviglie 
del clsnogeno. (Les. sperim.) Il ciolo verrà 
inaugurato la sera di venerdì 11 Dacem- 
bra alle 8 con la lettura del prof. Fernan- 
do Rossi: Per le vie dei cieli. 


H servo di piazza Giuseppe 
Ammnuto. Erasi sparsa di questi giorni 
la voce che il servo di piassa Giuseppe 
Aunuto, detenuto, com’è noto, nelle car. 
ceri criminali di Vienna sotto imputasione 
di alto tradimento ed offesa alla Maestà 
sovrana fosse morto. Un telegramma ci 
pone in grado di ass!curare che tale di- 
ceria non corrisponde al vero, Nello stato 
dell'Annuto, ansi, è subentrato ieri - per 
quanto l'indole della sua malattia lo con- 
porti - un lieve miglioramento, 

Nomine alla Posta. Vennero pro. 
mossi ad uffisiali di Posta per il distretto 
della Direzione delle Poste e Telegrafi in 
Trieste gli assistenti postali: Guglielmo 
Thianich, Giovanni Bonstti, Giulio Fran- 
cesco Simpa, Vittorio conta Dal Maestri, 
Ferdinando Karls, Gustavo Nauta, Paolo 
Gostischa, Lorenzo Erzen, Raimondo Pre- 
lessnig. 

Per la Stazione centrale di 


salvataggio e guardia medica perma- 
nente elargirono i signori: ‘Luigi Mosconi 
f. 15, Daniele J, Satom f. 20, Ermano 
"i Turock e C. f. 40, Antonio Boccardi f. 10, 
Fragohich e Livesoy f, 20, Alessandro R. 
Morpurgo f. 4, Vittorio Rumer f. 15, Spo- 
rer e C, f. 10, Liborio Rubino Bslsamo f. 


ratura: 7 ant, 92; ® pom. f2.l. 
8,53 ant.; 14? pon — Bazss marea: 3.50 
450 pom. 

Una pastorale del vescovo di 
Parenzo - Poia contro i prett| 
e—_r_——1_—r_——rr ——1gEovyv—vcx=w=>=bk*-. e 

BI fermò davanti ad un porta chiusa. (di sfida, lo confondeva; sffazcinandolo. 

— Dove metta questa porta — domandò. — Corpo di Bagcol - egli pensava, -i 

Carolina, irritata, conteneridosi a afento, ‘che balla donna! Ma ha raglone.,. non 
risposa: |deve essere di Il che è entrato l'assas.! 

— Gliel'ho detto : nella mia camera. 

Il brigadiere s'inchinò: 

— Apra, la prego. 

Carolina perdè ogni pasiensa e, ponen- 


Si voltò verso Caterina, Î 
— Da che parte è la scala? - domantò. | 

| — Di qui, s'gnore - rispose la vecchia È 
dosi davanti alla porta, rispose : fantesca precedendolo, 

— Nossignore. Non ia conosco e le| — Bene, - disse il brigadiero - proce-) 
proibiaco di entrarè in camera mia. Come!diamo ad un'inchiesta preparatoria, i 
vuole che gii assassini siano entrati nellal E scomparve con Caterina distro alla! 
mia camera mentre c'ero io? Cerchi piut-| porta della scala, i 
tosto dalla parte dove, probabilmente, sono] Carolina era entrata a. passi lenti nella 
entrati: dal giardino o dalla scala... camera della sis, e si trovava davanti al 

Il brigadiere rimase un po’ perplosso, !Jetto. î f 

— Forse ha ragione — egli dissa, —| La vecchia marchesa giaceva colla testa 
Mi sous... ma comprenderà, ‘ rovesciata sul guanciale, Le sue labbra 

— Comprendo — replicò duramentelerano bagoata da una schiuma biancastra; 
Carolina — che non ha, in questo mo»!tuttavia ella non era ancora morta. La sue 
mento, le idee ben chiare... | dita, i muscoli della sua faccla sì contrae- 


| 


i 
} 


| sino... LA 


‘che mi temeva, che mi odia: 


facchino Giuseppe Brincich, d'anni 52, 
abitante in via dell'Istituto N. 22, ricevette 
dal cavallo un calcio allo stomaco che gli 
cagionò una gravissima lesione interna a 
segno tale che il suo stato è disperato. 
Venne accolto subito nel quarto riparti. 
mento dell'ospedale, 

Disgrazia. - Cinque dita sfra- 
cellate. - Una mano amputata. 
Ieri mattina verso le 10, davauti il depo- 
sito di carbone del sig. Giovanni Mamich, 
in piansa della Valle, N, 2, erano fermi 
cinque o sei carri di carbone, e gli ad- 
detti al deposito, assieme al proprietario, 
erano occupati a farli entrare ad uno ad uno 
nel msgazalno, per scaricarli. Il Mamiol: 
‘era di dietro ed aiutava a spingere, essendo 
che la via è in declivio. Ad un tratto, il 
sasso che doveva taner ferme le ruota di 
dietro, mancò, il veicolo retrocedetta e 
disgrasiatamante il Mamich now fu abba- 
stanza leato di ritirare la mano destra, 
sicchè questa rimase impigliata tra il carro 
e lo stipite del portone di entrata, e ne 
ebba afracellata tutte le dita, Grondante 
sangue, il Mamich fu tosto condotto 
Salla farmacia Serravallo, ed ivi gli si 
prodigarono le prime cure, cercando di 
stagnargli il sangue, ma sopraggiunto il 
dott, Osmo questi trovò urgente l'amputa- 
mone della mano, che fu subito fatta, Dopo 
di ciò il sofferente venne condotto, me- 
diante vettura, all' Ospedale, dova fu 
accolto nel quarto ripartimento. 

Una bambina che beve petro- 
lio. L'altra sera alle otto, una bambina 
di tra anni, a nome Martinis, abitante in 
vla del Belvedere, era stata lasciata sola 
per alcuni momenti in una stansa del 
quartiere. Colà ella sl accostò ad un vaso 
di petrolio e bevette una parte di quel 
Jiquido. Alle sue grida accorse la gente 
di casa e, spaventati, i parenti, al vedere 
la piccina sofferente, la. portarono subito 
alla staslone di soccorso della farmacia 
Ravasini, dova le fa somministrato un an- 
tidoto, col quale In sì pose fuori di peri- 
colo. 

Politeama Rossetti. Il maestro 
Enrico Farian, ha fatto eseguire ieri a 
sera la sua Messa solenne, desiderando 
che i suoi concittadini giudicassero una 
composisione che deve avergli costato fa- 
tiche e quatirini, 

Questo genere di lavori portati in un 
ambiente per eccellenza mondano, come è 
il teatro, perdono però alquanto ‘del loro 
carattere, 

Sotto le volte d' una cattedrale, fra il 
pio rascogiimento dei faleli, i gravi ac- 
cordi dell' organo, I’ inneggisre del coro, 
otterranno il loro bravo effetto, come lo 
ottengono i lavoriteatrali sui palcoscenici. 

Lo stesso Stabat mater del Rossini ed 
Il Requiem di Verdi, che — presoindendo 
dal fatto del loro immenso valore mu- 
sicale, rivestono forme piuttosto teatrali e 
sì staccano da quello atile severo usato da 
altri valorosi musiolsti — non riuscirono ad 
interessare che in singole e speciali occa- 
sioni i vari publioi, quando furono fatti e- 
seguire in teatro. 
muovere le labbra, ella divenne più pal- 
lida di quanto era, e mormorò: 

— Morta! bisogna che ella sia mortal 
Preferisco la realtà all'incertessa stra- 
siante |... e Il testamento che ho qua, sotto 
alla mia mano... chissà... era forse soltanto 
un progetto... forss il notaio non l'ha an- 
cora seno... ma se ella tornasse in 
sè potrebbe prendere le sue disposizioni 
supreme... e allora,,, Ma no, no, deve mo- 


Î 


rÎr@,.. 

Si chinò sulla moribonda e continuò: 

— Non è più ls vita... ma non è an- 
cora la morte... AhÌ questa donna non può 
avermi rovinsta... eppure lo so, lo sento 
Len 

Ad un tratto un leggero mormorio passò, 
come un soffio fra le labbra della mo- 
rente : 

— Mia sorella, Pietro! 

— Pietro! - fece Carolina rialsandosi. - 


pugnale ma solo il manico ch'era di le- 
gno bianco. Si invita Mascardi a mostrare 
Na ferita ricevata; egli esce dalla gabbia 
9 si denuda fino alla cintola, Sopra l'o- 


Quando 88 pesca 2? — e così lui, per ischer-] Mentre esaminava la camera, il briga- 
o, come usasi comunemente fra lavora-'diere pensava: ‘ella non aveva ancora esalato l'ultimo 
torì, gli diede una leggera spinta al pstto| — Conservatori!,., gente che orede injlava, guardandolo fisso, rilta davanti alla! respiro. 

col palmo della mano e si deve all'acci-: Dio... bisognerebbe poi vedere, porta della sua camera in atteggiamento | Carolina la contemplava. Vedendola 


Il brigadiere era visibilmente imbaran-|vano; un rantolo soffocato provava che 


Chi è Pietro? E' la prima volta che sento 
sato; quella superba creatura chie gli par-! x 


pronunalar quel nome. 
Giulio Lermi 


(Continua) 


M.sig. Farlan porò,. sorivondo, questa 

messa, ha tentato un!genare difficilissimo, 
In'cnî pochi. eletti sono veramente riusolti; 
un genere che richiede, ia chi visi dedica, 
un vero e serlo patrimonio artistico, che 
esigs,.come. disse il Rovani, granti Jinse 
8 fiato lungo. Come lavoro academico, la 
composizione che ha dal buono, (ciò che 
non toglie che abbia parti scadenti), va 
lodata e quasto è già abbastanza, E' mu. 
gica di un maestro, ‘ che, si vede, son è 
privo di studi e sa discretamente il fatto 
suo, 
In essa î temi o, come comunemente sl 
dice, gli spunti, non mancano di ‘sviluppi, 
sebbene affogati negli antiquati | provedi- 
menti, non posti in rilievo da tropps uri- 
ginalità d'ispirazlone a d' armoniszazione; 
uè dall'istrumentasione poco varia, ‘von 
certi unissoni di tromba e coro di cattivo 
gusto; latrumentazione piuttosto  enfatica 
8 chiass08s, spesso vuota, ma che pure 
rivela nella conoscenza dei vari timbri'ed 
in alcuni effetti di’ equilibrata sonorità, 
ohè il m;o Enrico Furtian tion ‘è il primo. 
venuto, Aggiungiamo che egli sorive con 
una certa sicureaza & che possiede il più 
delle volte Il sentimerto della misura. 

Nel trattare le voci, specialmente quelle 
del coro, il giusto rilievo non è sempre 
ottenuto. 

Della messa il passo migliore è il Kirie, 
buona anche l' Av Maria quantunque 
eseguita mediocrementa della sig.a Gilboni 
la cul voce tendeva costantemente a calare. 

Tn generale l'esecuzione dei solish, afa 
fidata ai signori Gnaecarini ed Emiliani 
sd alle signore Gilboni e Sireme non fu 
certamente tale da porre in rilievo le s- 
ventuali bellezza della composizione, 

Fece seguito alla Messa ‘quel meravi 
glioso poema di dolore ch'è l'ultimo ‘atto 
della Favorita, nel quale il' tenore signor 
Emiliani si fece appressare ed applaudire 
moltiazimo dopo lo Spirto gentil detto da 
lui egregiamente e replicato, 

Fa spplaudita pure in questo atto, dopo 
il duetto finale la siguora Gilboni, quan- 
lunque questa. parie, sorlità psr mexzo- 
soprano, giudicindola almeno da questo 
atto, non ci sembra per lei froppo adatta. 

TI. basso sig. Iacopich è allisvo del mo 
sig. Friedrich ed ha discrete disposizioni 
per divenire un artista, 

Venne pure eseguita egregiamente dalla 
orchestra la sinfonia della Giovanna di 
Gia che fu molto applaudita e repli- 
cata. 

AI maestro Furlan venne offerta una 
corona d'alloro. 

Tl teatro era bene popolato nella platea 
s: nelle gallerie; poca gente nelle poltron- 

ihb, 

Teatro Armonia. La compagnia 
comica goldonians, diretta dal cav. Gia. 
ginfo Gallina e dal prof. G, Giozza Ha il 
vanto d'aver fatto, convenire iersora un 
publico così numeroso sd elegante da con- 
ferire alla sala dell'Armonia il gaio e 
splendido aspetto de' bei tempi de' von- 
thigt Morolin 6 dei primi trionfi di Giacinto 
Gallina fra noi. Le due prime file di pal- 
cheiti accoglievano la Golita società delle 
grandi occasioni; la platea era tutta oo- 
Cupats ; popolato il loggione. I principali 
atfori della compagnia vennero accolti da 
un cordiale, lunghissimo saluto, Diffatti, 
Nono care conoscenze del nosiro publico 
le signore Lauta Zanon-Paladini, Italia 
Benini-Sambo ed Elena Fabbri-Gallina e i 
ignori Ferruccio Benini, Luigi Covi et 
Enrico Gallina, 

Una de le ultime sere de carneval di 
Carlo Goldoni, s'ebbe una rappresenta- 
sione così intelligente, cosciensiosa ed Ro- 
curata, da darle tutto quel colore locale e 
quella geniale festevolessa che fa di questa: 
comedia dell'immortal veneziano un quadro 
sempre vivo e sempre lateressante. L'lla- 
rifà degli spettatori fu continua, sincera e 
frequente e sonante l'applauso. Iarità ‘che 
gl fece più clamorosa che mai alla farsa 
Un bona idea de la serva, metoò la gime 
patica vivacità della signora, Zanon-Pala- 
dinî 6 del Banini. 

Questa breve stagione s'è dunque ini- 
niata con gli huapici più lieti, e noi au- 
guriamo' di cuore che continui così, La 
compagnia comica goldoniana tiene alte 
le'itadizioni dell'età aurea del tentro ita» 
Hano' è il publico friestiso ha dimostrato 
già la prima sera in Inminoso mudo di 
esser pronta al richiamo, 

Domani, Serenissima di Giacinto Gallina, 
che sarà l'avvenimento, della’ stagione. 
L'autore è ‘ansioso del giudisio deî tris. 
Etinî e non Îò nasconde in quella sua 
petitosa modestia ed espansiva franohenza 
Ghe. gli amici appressano ed amano quanto 
Îl ‘guo ‘bellissimo ingegno, 

Anfiteatro Fenice, ‘Il direitora 
del Circo Richter attualmente a ' Gorizia, 
avendo scritturato muovi artisti per la 
Gittà di Klsgehturt, dove ‘ sì recherà fra 
‘giormi, ‘annuncia”che, essendo di passsg- 
gio, darà in questo Aufifeatto Fenice tre 
stradrdinatle rappresentazioni con un 
programma variato di ginnaatica, acroba- 
tioù è pantomiraa. 

Carròzza rovesciata — Osvalli 
caduti in nn fossato, Nel pome- 
riggio di leri, verso le quaitro una car- 
r0z5à privata conducevala'Servola tre ni= 
gioni; ‘quando, giunto Il yelcoto' al'largo 


.r———_——_———— —— 
QiE Domesso: 8a 

‘Aveva voluto che suo ,marito tuons 
anima“ assitiosto, ‘alliòono in affigie, s 
quella spiegazione nella quale doveva bril- 
lare la di lei perapicacia faminile, 

Nulis di più cùmico del suo attaggia- 
mento ‘che dinotava l'estrema riservatezza, 
alla quale sì credeva obligata, lei, la'cni 
virtà era immacolata, di fronte alla si- 
gnorina Ralmonda. 

«Quella spudorata avveniuriera aveva 
la temerità di ostentare un'aria sì modesta 
‘che le andava a meraviglia, alla baga- 
sola, bisogna convenirne - e che le serviva 
a meglio gettare la polvere negli occhi 
al gonsi |“ 


Per buona ‘sorte, alla fine sarebbe fatta 


lustisia. 

Le si avrebbe strappato la maschera a 
quella impostora matricolatal 

La signora Fauchery guardava con ri- 
bresso Lefort, quel svecchio satiro," dice- 
va în cuor suo. 

Giorgio, in gran divisa, abbagliante, 
lustrato, lisciato, arricciato ed elegante, 
stava Impettito accanto a sua madre, 

Dl padrone della vetriera prosegul: 

— MI figuro di essere in famiglia! Ora, 


del Civico Macello, i due cavalli al spau-, 
rirono alla vista di un mucchio di letame 
colà collocato (abuso e sconcio, che, -do- 
vrebbe esser tolto) e, presa la mano al 
cocchiere, dopo sasersi sbandati a destra 
ed a manca andarono a cadere in un fos- 
ssiallo piano d' aqua che scorre a flance 
della via, nella quale non cl sono pa- 
‘racarri ai Inti. Lascartozza col' tre ajgnori 
Ivenne fovesviata ed Il cocohiere ‘sbalzato 
da cassetto, Fu vera foriuna che sa la 
‘cavaszero con lo spavento, Un vocchiere 
del madello' però, accorso per sollevara il 
yelcolo, sdruociolò 6 per poso non venne 
calpestato dai ‘cavalli. Alcuni altri addetti 
al Macello afutarono a rimettere il tutto 8 
‘posto. 

ApoplessIa. Ierimattina, mentre ‘in 
ima fabrica di ‘pallini, Cristoforo Padovan, 
‘d'anni 85, sbitanta in via San Francesco 
N. 15, era intento al proprio lavoro, van 
Ne colto da un insulto apoplettico che lo 
fece rimanere paralizzato. Trasportato, 
jmediante lettiga, all'ospedale, venne quivi 
accolto nel primo ripartimentò. 

Unindivid'uo sul binario. Teri- 
motte alle 121;4 un individuo “in' ‘sui ’60' 
anuì, vsune ‘trovato disteso! sul binario 
della ferrovia Erpelle, nei pressi della 
stazione di S. Andres, Lo sconosdiuto, che 
era ubriaco, aveva delle’ contusioni alla 
testa, e dal naso gli usciva sangue. Chia- 
mato îl'sig. Treves, questi comparve colla 
sua solita celerità, e trasportò il contuso 
all'Ofpodale. 

Accidente durante il lavora, 
Il'facchino ‘Buigi Krassovita, d'anuf 17, 
abitante ‘in via del Cisternone N. 68, ieri, 
‘durante Il lavoro al puntò franco, “vennp 
impigliato fra due botti dî cemento di gran- 
‘di dimensioni e riportò la frattura di due 
‘costole destre, percuî dovette venir sc- 
compagnato all'ospedale' perle debite cure. 

La vendetta di due facchini 
licenziati. Lo stivatore Autonio Sie- 
pancich, alle dipendenze della ditta Carrò, 
aveva licansiato di questi giorni dal suo 
‘servizio i due facchini Giovanni R; d'anni 
27, e Giovanni M d'anni 37, ‘da Trieste. 
Questi, per vendicaral, si recarono.ieri 
‘mattina alle 8 a bordo del piroscafo ita- 
liano Drepano ancorato al punto frazco 
e colà percossero Jo Stepancich a suon di 
pugni, in modo così brutale da caglo- 
nargli molteplici contusioni alla faccia ed 
al petto, sicchè gli fu duopo ricorrere alle 
‘cure dell'ospedale. civloo. I percuotitori 
‘vennero ‘subito arrestati, 

Madre e figlia ferite da um 
‘sasso. Ieri, alle 4 e mészo pom; uns 
donna di circa 40 anni, portando ‘fn brao- 
cio la propria bambina, passavs per la via 
Erta, quando giunta difronte al mercéto 
del pesce di San Giacomo, vennero col. 
‘pito: la madre alla festa e la figlia alla 
fronte da una sassata lanciata de ignoti 
monelli, che cagionò tanto alla madre che 
alla ‘figlia’ alcune: ferite lacero contuse. 
Farono entrambe medicate alla farmacia 
Mizsan in San Giacomo. 

Una vecchia atterrata da una 
vettura, Ierl'a sera alle 5 e un'quarto 
fn plaza «della Barriera vecchia la que- 
stuante Antonia Sergol, d'anni 70, da Do- 
lina; per ‘propria «inavvéertenza venne af- 
iterrata‘da’' una vettura guidata dal ooo- 
ohiere Giacomio Corisso. La donna riportò 
una contusione alla gamba destra e, raccolta 
da una guardia di p. 8), venne condotta 


alla farmacia Picoiola perle cure neces- 60. 


sario; dopodichè la stessa guardia accom- 
‘pagnò la Sergol nell'abitazione del: figlio, 
in ‘S, Giacomo, 

Urto fra duo vetture. Ieri ta. 
tina alle 10/6 mezzo, all'angolo.tra la via 
del Torrente ela via. del Farzieto, dove 
va Hl negozio» di coloniali del alg. Gioy. 
Damiani, dua veiture,l'uas'privata; l'altra 
publica, davano di “coso l'una contro 
V'altra-ed il cavallo della vettura privata stra- 
imaasò a terra, Non'‘avvenusro, fortunatà- 
mente, altri incidenti. 

Bambino-eaduto dalle scale, 
Ieri. .alle 3 pom.; il bambino Demarchi, di 
anni 4, dal Servola, precipitò dalle scale 
idella propria abitanione, e riportò una lé- 
cerazione alla fronte, denudantevl'osso, 
Venue. condotta mediante .carrettella alla 
farmacia. Missan, ma essendo la ferita ab- 
bastanza.grave, si credette opportuno di 
gondurlo all'Ospedale. 

Morte improvvisa. Il pittora Gia- 
seppe Sick è venuto a pregarsi di publi- 
‘care, che quella ;povara, vecohia, a nome 
Anna vadova , di Pasquale. Rossi, della 
quale abbismo annooziato ierl il decss80; 
non è, morta improvisamente, . ma. che fa 
lammalata.cinque giorni e che durante 
questo fempo ed anche prima, venne 890e 
corsa ed assistita dalla di Ini moglie. Da- 


Veniamo pregati di rilevate ‘che 
quel'Eugento Rodolfi, d'anni 25, da Udine, 
[ch'era Biato arrestato, come narramo sa- 
bafo scorso, sotto l'imputasiona di aver 
iruftato Îa. cameriera Francesca B., venne 
{rimesso ia liberià, essendosi comprovata 
la sua innocenza, 

Ladri di vino colti sul fatto- 
‘Alla tiva del Sale, nol pomeriggio di ferì, 
jvenyore arrestati corti Antonio P. d' suni 
144, facchino, ds Trieste e Simone S. pe. 
‘icivandolo, d' anni ‘80, da, Capodistria; 
| perchè colti anl fatto mientre spillavano,da 


_———_—————— = 
{i paùui. sporchi, dicono, bisogna lavarli 
lin famiglia, Noi siamo riuniti in famiglia 
TR tale scopo, 

Ralmondas, Fernando e Lefort che non 
capirono ub'acca’ fn ‘quel preambolo, a- 
'spettarono della spiegazioni. 

— Vol sapetò che, di comune accordo, 
avevamo deciso che il matrimonio di ‘Su- 
isanns, la mia figlia ‘adottiva e del signor 
' Giorgio Fauchery, qui presente, sarebbesi 
Ieelebrato nel.giorno stesso ‘che quello di 
{Fernando e della signorina Raimonda. Voi 
*anpete che, per motivi che mi ha rivelati, 
}la signora Fauchery ha creduto doversi 
@pporre, sino a nuovo ordine, al matri- 
monio progettato fra il suo figliuolo ella 
|mia figlia adottiva. Ora, appena venuto 
la cignizione dei motivi, gravissimi, devo 
|confessarlo, invocati dalla signora Fau- 
|chery, era mio dovere assicurarmi che 
quei motivi fossero fondati, 

sHo preso dunque, a tal'uopo, tuite le 
informazioni necessarie, per munirmîi di 
prove inconfutabili e, deve dichiararlo, ho 
potuto constatare che, fino a un certo 
punto, le rivelazioni fatte dalla signora 
Fauchery sono esatte! Prima di sndat più 
‘oltre, ho bisogno di dirvi ‘che’ sarei lieto 
‘di non fornire le prove di cui si tratta 

Continua) * 


alcune botti di vino del valore di 25 fla- 
rinî, di proprietà del negoziante sig. Janz, 
invia dei Carradori N. 7. 

Minaece a borde di un pire- 
scafo. A bordo del pirososfo Iloydiano 
ArciducaMassimiliano,...ormeggiato.. al 
molo San Carlo, 1 fuochisti Antonio Fac- 
chinetti, d'anni 28, da Trieste, Carlo Pel 
l'szon, d' anni 28, pure da Trieste; Nidolò 
Petronio d'anni 28, dé Isola 6 Luigi Fon- 
da, d' snîi 19, da Pirano'ter fatila. mio. 
tivo minacciavano in modo pericoloso lo 
assistente di macchina Giovanni Stanich, 
Chiamate le guardie, i minaccianti yen. 
nero arrestati. 

Oriuolo rubato. Un oriuolo d' ar- 
gento ‘con Ta rispettiva catenella dél vom- 
plessiva valore di 18 fiorini venne rubato 


fori dell’ abitazione di Marla C, al primo; 


piano della casa N. 2 in via.di Crosaia, 
Undrò Igadtò, 

Ubriaco éecedente. ‘In Antròna 
Punta del Forno, ierlntotte il pregiudicato 
Déapoldo G, d'anni 39, da Trieste, ubriaco 
comtnettéva Ogul sorta di eccessi. Com- 
parse le guardie, Io arrestarono. 

Mimnutaglia. Vennero artestati: per 
‘mancanza di messi di sussistenza, Luigi 
R. da Muggia, d'anuî 26, calzolaio, Luigi 
8 d'anni 15, da Trieste, è Caterina D. 
d'anni 16, de Corgnsle; perchè dedita alla 
vita ‘acostumata, 18 domestida  diabconpata 
Giovanna S, d'anni 21, da Sesana, 

Uucina popolare, Pranso (ore 12/. 
dt.) Minestrone; Rigo e verza soldi ‘6, 
Orzo in tirodo soldi 5, Manzo com patate 
soldi 10, Ragoni .con polenta soldi 10, 
Frittura con polenta soldi 10, Insalata di 
faginoli soldi 3. 

Osna (ore 5/a pom.) Maccheroni al 
sugo soldi 10, Ragout con polenta soldi 
10, Frittira con polenta soldi 10, Mine- 
strorie soldi 5, Insalata d! fagiuoli o di 
patate soldi 8, 

Razioni vendute isri: 2200. 

Lotto, Estrazione del 2 corr. 

Praga 43 608 38 31 82 
Tisopoli 76 10 27 72 62 
Hermanstadt 85 46 5 43 3 

Ogni giorno una. Soliloquio di un 
disperato : Teri In bolletta, oggi in bolletta! 
Quanto è monotona la vita I 

TEATRI 
POLITHAMA ROSSETTI Riposo. 
TEATRO ARMONIA. Compagnia Comion Goldò 


niava. (Ore 8) <Il minuetto» — «Una famogia 
in rovine.» 


Borse 0 Mserestt 
@, Napoleoni}9.81!l5 a 9.38 Zecchihi 

557 a 659, Lire sterline 4175: a 1177, Londta 
147,75 & 118.90, Franaia 46,40 a 49,75, (Italia 45,30 
‘a 45,50, Banconote italiane 45-10 x 43,55, Banod- 
note gormaniche57,80 a 57.55, Rendita gustriata 
in carta:9i40-a 930, Rendita ungherdas in'oro 
4% 103.26 a 10350, Rondita ranghoreso in carla 
3% 100.80 a {0£.—, Crodit 278.50 a 27450, Magur- 
zini Generali 95.4) 29575, Rendita Italiaba 87.1 
2 879] Lotti Turohl28,-- a 28,50, Serbi 8%; 87.50 
3: 38,—y Serbi nuovi 4.75 a 8:25, Croca Rossa Ith 
liana 11.75 a 1225, 

tomsre 2 Ganibi Chiusa) Confolidati 957], 
Lombardi 154, ‘Argento 43,90, Rendita spagnuoli 
08,50, Rendita Italiana 887, Rendita austriaca în 
eftotti i8,— dotta oro 92.—, Rendita anghereite 
oro 4) = Egiziano 9% Cambiv su, Vienta 
2 Sconto di piazza 2.3, = Ferma. 

Francoforte 2. — Ore: 138.25, Stnatvbane 
237.87) Lmmbarda 72.42. — Forma. 

Parigi 2. Boulevard. 95,50; 89,97, 596 25, 98.7ly- 
Ferma. 


GMANIFR Avibrgo I. Bantoa povd niotuso, 
bite 67—, Dicembre-Marzo 61.50, Meggio 


muto. 
< duo ePdi Losa 03:05, rosta 6847. 


trà 

Suona York 2, (Apertura. Ho. our saosazzo 
‘fature, 5—i5 ‘in ribasso, Sontanuto. 

IDOTONIL Liverpool 2. | Impertaridia: 1384, 
Vandita 8900, Fanders in -Docheta 470) Balle — 
Morgata L:— Morgo americana =, 6onsegra 
da qualunguo parto: La M. O, — Dienmhre 
‘Di@dtabte—Gantralb'4//,, Sutinalo-F4brala, 
Febraio-Marzo 42) Marzo-Aprile €5l,, ‘Apris- 
Maggia 4%, Maggio-diagno ly; Hugno-buglio 


Li, Nessi 3. 
‘iper Digetabre 78.02, 
118,18,:= Hola sòntanti. 
DESNTI 


por Gen 


Anversa 2, lupon 16.25, Fermo, 

Gruaro, Berlina 2. Loso 51.30, 70° per 
‘Dicembre-Ggrinaio 51.60, 70° per Aprile-Maggio 
2,00, 


au 1625 - ——, Luechors 


1 rape, greggio, a ne, 14.50 - calmo, 


miti fia “Werk 
Bait. seat. resp A. iRoasoso 


CATERINA GENTILOMO 


dopo lunga e psnosa malattia spirò oggi! 


alle ore 6:12 pom. 

I dogolstissimi genitori Giacomo Adele 
nasa de Marchesetti, il fratelio . Fernùccio, 
l'avo Salomone; nonchè: gli sii, danno il 
triste annunzio ‘agli amici 6! cbmososnti. 

La salma della cara estinta verrà tra- 
sportata direttamente al Campusanto, 

Trieste, 1 Dicembre 1891. 
Dl presente, annunzio serve qualo, partecipa 
zione diretta, 
Tmpresa Capellan, Pibzza Legna 2. 


mag Per sapore,l'indirizzo; di un avvio 
collettivo quando è indicato al «Pio- 
colo», bisogna indicare sempre il numero, 
stampato tra parentesi nell'avriao, 

Indiriszi vengono dati all'ufficio d'am- 
ministrasione: via Nuova 21 pianoterra. 
__———————————_———_— _ _ 

tri cn 
Si ricerca tiscane praticante con pie: 
cola piga. Indirizzo all'amministrozione 
del giornale, (628) 


8, commerciale ricarca giovane 

Una ditta pratico . nella tenlenra dop: 

pia è corrispondenza tedesca. Indirizzo 
all'amministrazione del glornale, Sol 

ES? aloe antiche esotiche son 

Si ricercano. è senza riesm!, armi, scudi, 

mobili ecc, antichi, Offerte al «Piesolo».N, dpr 


A f per cass commissioni, spedizioni 
Ricercasi :ffigesnte di buona © famigiia, 
ponsibilmento cognizione liaguu: tedesca. Offerte 
sub «B» «Piccolo» 846 

n 7 "una scala di legno doppia, di 
Ricercasi preferenza usata, per uso tap- 
perziore. Offorte sub «Scala» al «Piocolo» 839 


Masstro francese. Pratess mo- 
deste. Offerto sub. iti ng 


Ricercas 


«Plocalo». 
È, praticante, indispensabile la tin- 
Ricerca si crt Indirimo «Piccolo» 
714) 


da febbraio 1002 sino, ‘agonto 1848 
Ricercasivontàzra tpeiono, elegante, di 
3 camere, cameriio e cucina. Offerta sub «Meh- 
hraio» al «Plachlo» (780) 


Gercasi 


al <Picaolo» 

Î j per sorvegliare un molino con 
Ricercasi sii era no lavoranto he 
porsi provare di sver iavorato in ua moliao di 
roghe. Buoni attestuti. indispensebili. Dirigete 
offorta.sud «I. N. nl <Piacolom (800 


Ricercansi ferie era Ridi 
Ricercagsi 


cameretta ammobiliata, posizio- 

né loditferetite, ‘prezzo mità 

Offortà sub «tO» al «Piccolo» {820114 
n $ * stante ammobiliata con 00- 
RiCerCanSi co rerto no 
«Stanza» <Picedio» (819) 


F A ratigante per sqrittoio. Indiris- 
Ricercasi Mito pa 
Cercasi. 


(Giovane corea camerino. ammotbi- 
Îiato conto, fior. 20 al mese. Of- 
forto. a] «Piocolo» sub: «Uamerinne 
Persona °r. 


(8450. 
Tomi conoscenza doell'itailato, 
e, tedasco, pratico di lavoro di 
sariftolo, buona referente, cerca. occupazione; 

Indirizto al «Piosblo» 818) 
odiati IavorerabDo famiglia. 

Sarta vatshis:$, secondo. i 
impartisce Jezioni tedesco Sub 

STENTA! <Staionte» posta rastanta 887 
Indirizzo, 


Blanza vuota costo, fumiglia israd=, 
lita, porlzione, centrica.. Indirizzo, 


TR2SA 
(823) 


Ficeve bambini costo, 


Maestra ipissoios 
Cederebbesi lsvoro bone avviato con B- 


atea eliontela, . comprepo 
insgazzino ed ‘utansili. Indennizzo dopo la rin= 
sottidol lavora, Offerto (non anonime sub Far. 
funae sl <Riacolo». (808) 


Affittasi Della stanza vucta. ICtIn go aa 
olor. 
Affittasi 


prontamente pasticasria Gibin via 

Sanifà, con forno. Vesdonsi uten 

uill causa trasloco, «ncha per uso pistoria(*27) 

‘F dub stanze nei contro della 

D affittare città. Indirizzo: al «Piacolo»845 
Affittasi 


Giauza ammopiiata, Ingresso, jl- 
baro. Via Nuova 39, I 


To 
Stanza ‘intt, 

e costo si lorini mensili, posizione 
STANZA ‘Ssttrias Indirisno sPinaoto». (150) 


Magazzino graude in corto via S. Fran: 


cesso 3, affittani subito inahe 
è mole po f, 425 pro armo, Imsinuarai dal pori 
tinsio. (570) 


Granda ti 

rizzo al ritenta: 
"bnon costo, via Caserma i, terzo, 

15 fior. nia SA 


sinistra. 
Eccellente 


Torni sy vis Gassrmu, $, por: 
il (SB 


‘gosto prauso a cena, 18 Noriul 
mensili. | Indirizzo «Plocolb». 
(150) 


vetrina grande uso serittorio, 
Da Vendere: srmerono grando smontabile 
‘uso salvarobba, canapò grande uso letto, spéa- 
ghiera-toilatte. Indirizzo «Piccolo» (849) 

j due Frack bellissimi, DuOn prezso. 
Vendesi itorzo 2 IV piano” Prot 


osteria con utensili @ annesso 
Da'vendera' Grartiorai pissolo affito. Via 
dall'Istituto N. 13. (843) 


7 Bioigio 90 puco usato, Via Belpog=- 
Vendesi: sio N. 3, quarto piano. — (179) 
jvoo ‘albori di*perdlei, buona qualità ‘di 8 
suini, fior:8 (al 400, Insinuarai: Restan= 
fant «Bpdwoiss via della Posta N. 6. (RUI 


quattro int vondonat. Ingi- 
Malacrea 3220 <Piosolo» (760) 


Bigliardo vendesi. Indirizzo psrgnior 


n dalla via del Monte, Corso e ns 
Smarrito. Nuova portafoglio ai pollo rossa 


contenente tre bandonota da:fiorint | disci quin 
dici franchi in oro. e diverso ,, carte... Ganordsa 
Tianoia portandolo al «Picanl0» (882) 


T pappagallo, Generosa mangia 
Smarrito Portandolo In Androne del Mdro 
NATI DI 


(830) 
Fr una treccia capelli ‘grigi. Gone- 
Smarrita. Fosa mangia abi la Spotterà da 
'Abbondantio a Modorlan, via Cansrma, (839) 
TE 13 piaxza della Gassrmy, verso Is 
Smarrito Sioquo dopoprauzo, uu portanio: 
nofs conténtnte l'importo di 10 "fiorini è una 
chiavetts. Mancin; portandolo àl «Piccolo» \;.845 
7. Domenica sera nel ramwsyiBit= 
Smarrito scu-Chiozza bracgioletto argento: 
Gonorosa manola portandolo Farnoto N. 16, Il 


ITA) ‘ f restante «Collettore» di 


RINGRAZIAMENTO. 


Afflittissime le sottogoritte, e profondsmente addolorate ringraziano 
dal profondo del cuore tutti i carì che presero tanta parte al loro lutto 
sia nélla malattia cha coll'acoompaggare all’esterno riposo la lora indi. 


MARIA. 


menticabile 


TRIESTE, 2 Dicembre 1891. 


Famiglie 


KORAL-COVACICH.,, 


sla 


L] 
AMALIA HELL nob. de HELDENWERTH 


nata DE. REYA 
spirò quest'oggi dopo breva e. penosa malattia munita dei conforti re- 


ligioni: 


L'addolorata figlià TAR dé Albori ed Îl genero Giovanni 
de ..Albori; a nome dei nipoti e. congiunti affilitissimi per la; dolo- 
rosa perdita ne dànno parte agli amici. e conoscenti. 

Per espresso desiderio della cara estinta, la. salma verrà traspor- 


fata direttamente al Camposanto. 


TRIESTE, 2 Decambre 1891. 


Si prega di essere dispensati da visite di tondoglianza e dal ‘gentile 
invio di ghirlande e fiori. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretia 


impross imma lo; Worso 87. 


qualro' Singer} voriteai? strilcto» 


Macchina xitssto 10, piano ‘prime: 80 


3" soldi, Prestito 1661, Bars 
La Fortuna, sità, acazzini Generali, Reg- 
gio, Friburgo, Alvoraa 


Abbonamento: franco- 
domiollio soldi 80 tutto 139% presso Banca Cam- 
biò Valutà Giusappa:Bolafilo, 


"— sati ricorgansi, special mente 
Francobolli 3"iro.otterto con preso posta 


R li Cossola, liquore ‘igienico, da. dessert 

008 Specialità dello Sfsbilimento | Romano 

Vishov, Zare, trovasi lrî tutti i oaffà, pastiacerie, 

liquorerie, Fillale presso Ricsardo o 
Ù 


4 ostinata, vatarti sonili, radicalmente 
TOSS$O) guariti ole. omolionte: «Farmacia 
Rovis. 18801 

ij barba Tinti in nero lucentà, Tintura 
Capalii: grica. Farmaola Rovis 8 


Il Gircolo Filologico 
avverte che esaudendosi a un desi- 
derio espresso da più parti, l'orario 
dei corsi linguistici sarà. dalla 8-9 
e dalle 9-10, anzichè, come. prima 
fissato, dalle ore 7!/—8'%, e dalle 
8—9/. )$ ; 


RICERCASI 


per lavori d’ ufficio in uno stabili- 
mento ‘industriale nelle vicinanze di 
Vienna, persona di fiducia. ‘che 
sappia parlare 0. scrivere. perfetta= 
mente il tedesco e' l’ italiano. Ver 
ranno preferiti sottufficiali‘in conge- 
do. Stipendio annno f. 500. OL 
ferte\sub:; AG. C, posta restante, 


“| Trieste. 


Goncedetemi di 
un solo Istante: 


Diga 


parlarvi questa sera 
(CO) 


rizto. Tuo. 

7 Marini Agcorisioni, ve no prego; 
Sublime ne tute per barlatvi o graditdra! 
un cenno rassicurante, gli equivosi' 6 16% tristi 
impresioni della serasmemorabile mi scorig- 
gisho 'Inotabili sstuti: Xegot. 886 


M rî Stuards. Va bene, sarivete uggi atabso, 

AIA, fermo in posta, dova a quando, Mo. 
oi 

È mio | l'amo e l'amerò sempre, 

Angioletto Vieni cavvicnerò. Tua ‘A. (888 


Milano. Perohò nessuna latteraî Slo in 

- grande pensiero, méttimi il onore 

fn pace, so possibile arrivederol.\proato_ ario. 
(82: 


Bruna Tiosgitai, Destinato Fara] sppunta- 
monto. Perso a voi, stò bsho ma non 
otantovi! vedere li mio ‘onore è Tifermòb 824 
d 
Attendo ITA Jos Tertara: Palo Epaa 
orstbili<tunto, alio comin ili 
pradenza, BI passate lunedi .Juogo ‘indicatori. 
‘fiche; quello fu inutile, ara Torso troppo.tardi 
Attendb*un vontro cenno. Marr: i 


6 signore ieri 


Porssignorino 56:05. Chtosta &. 
Per adulti nos0no dani oro 5 Sala 


wicore Chiorza 5. 752 
Sala, stasi per Società o GIUDA Tndirizzo 
(8: 


lA: <Picsolos 84) 


xindustria» comsula al. primo: 

Restaurant Sisno. Via Gsserma tà 1880) 
j daggiani, poulara, articiogehi, {e- 
Capponi téschi, Modena. Negozio vis' San 
Giovanni. 1844) 
FI f di metalio in ricco assortimen- 
Giuocatoli {5a presi ai fabbrios, da 
Giusto Biamutti, Barriera wecohia 10. (641) 


"16, taguat Si, dindisite 007 oche 
Dindi ssiasco, Riborzo. "84 


danza 


Di 


Cuguostro, 0ggi, ultima. rappresen= 

tazione ore 8, Restaurant Budweiss 
resso {l Ponterosso. (847) 

A, Dove ti vat — E, Al Campidoglio. — A. Che 
a cosa fare — B. Beyar birra squisita. — 

‘Tutti. Anlemo al Campidoglio! (6%) 


AV Regno @l Fiora, rrofamorio per rorgii x 


Serata 


prezzi cohvanientissimi. (157) 
Tarro, 


|” 


ni 


Grandissimo assortimento. 


GIUOCATOLI 


prezzi favolosi 


presso! Mi MARCO VICH 
Piazza San Glovanni — Palazt9:Dlana 
I.migliori regali sono quelli he al 
conservano. più lungamente a, che HI 
Ranzio sempre un valore reale. Tall 
sono ‘i Viglietti di\ Lotteria che al 
venilono presso la Batca e {Cambio 
Valute giuseppe Bolîffo, 1: )viglletti 
sorio, ralevoli per d0'afhi e sl possono 

Evora da f; + sino'a fi 70% 


Specialità della Fabbrica Confetture, 
Conserve e Can 


GIUSEPPE. URBANIS 
=u 


TERGESTEO 
Vendensi In pacchetti da soldi 35 e 70- 


si 
4 


APOLLONIO.& BALDINI 


| 

< NEGOZIO MANIFATTURE E GENERI DI MODA | 
E DEPOSITO MANTELLI | 

al ‘primo piano Piazza della Borsa N. 601.7 


HUOVO GRANDIOSO ARRIVO 


una: possessione: completa e. regolare 
in amenissima posizione della 
STIRIA ORIENTALE 
adattata per villeggistura e composta d'una 
‘cass d’abitazione solidamente costruite, di 
tiue edifizi ad uso granai e fienilî, di un 
molino a 4 turbine, di'una'sega per tavole 
ambidue con ‘costante forsa d'acqua, di 
una fabbrica di mattoni, d'altre due case 
di abitazione per gli operai, stallaggi per 
30 animali bovini e per 60 animali suini 
con rimessa e von 38'iugeri boschivi, 60 
iugeri di pratie'campi coltivati: con terreno 
eccellente, il tutto comb sta s'giace, sd in 
perfetto ordine por f. 35.000, Per informa- 
zioni rivolgersi sl signor 
RODOLFO MANGOLD 
TRIESTE. 


Venne «aperto; un.nuovo 


SPACCIO VINI’ 


con Vimo di Parenzo I. qualità 
a ‘soldi 86 ‘al ditro. 


— Assaggiato è vi' persuadereto. 
Via Fontanone, vis-à-vis N. 12 
vicino 41 Deposito vin di Alte Carlo. 


Nel-fu Negozio” 


FRATELLI MIRATZ 


ORA 
FILIALE DELLA DITTA 
ED. A. RICHTER e. figlio 
di VIENNA | 


IV; 23 Corso N. 29. 

D’arrivo recente trovasi un'grandioso 
aiigortimento in Jena di Berlino, rionohé 
altre qualità moderne per ‘vari lavorl. 

Grande assortimento in filo è seta lava- 
biliin colori garantiti, come pure cane. 
vacci, cotoni, ciniglie, sete, perle ed altri 
moltissimi oggetti per uso di ricamo. 

Grande arrivo d'Album ‘alfabetti, modelli 
nuovissimi per ricamo sorocette, Ti tutto 
a prezzi fortemente ribassati. 


pn rv nb STRA IL! STI 
Nella SARTORIA È 
con. Deposito: VESTITI FATTI 
«al'primo piano 
in Piazsa délle Legna N. 1 
max Casa dell Morità Verde 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 


VestIti, Soprabiti; Paletots, Ulster 
da uomo,e ragazzi 

a prezzi mitissimi, Anche In rate 

—_——————_—_————— 


SPECIALITÀ 


Cavialè. russo; bianco, fresco. 
Vino Trentino 


delle porsessioni di Francesco Vilesottdi 
Trento a soldi 86 al litro, non molo di 
28 litri, 

‘Tengo a spina Marsala, Vermmuili, 
Rum e Cognac. 


GIOVANNI SPANGHERO 


; CIT 
» 


pr SPHOIALITA 


; WATTERPROOF — SACCHETTI — VISITES b 


ai 
Rotonde damascate fn colori della più alta novità. > 


Champagne Nazionale , WIENER SECI" | 


i 


ED 


più buon mercato di. qualsiasi altro 
champagne, ottima . quallià, 
rodotta secondo sitema nuovo 
eccellenti yini ungheresi, 
Da aversinegli lotel, resta, 
rante tutti i migliori me- | 
gozi di commestibili. 


